
IN ITALIA 

Tv locali 
«Soltanto 
la Corte 
può salvarci» 
•*• ROMA, No ad una legge 
per la tv «ollrellaia e approssi­
mativa», che avrebbe 11 solo 
scopo di evitare la prossima 
pronuncio della Corte coslllu-
clonale: questa la posizione 
espressa dal coordinamento 
nwionale delle emittenti loca­
ti (una delle organizzazioni di 
categoria), riunito ieri a Ro­
ma, nella sede della Provin­
cia. Il coordinamento ha riser­
valo pesanti critiche al dise­
gno di legge predisposto dal 
ministro Mamml, Il quale - co­
me è noto - si appresta in que­
sti giorni a un nuovo giro di 
consultazioni per verlllcare se 
esiste - tra i partiti della mag­
gioranza - uri mìnimo di inte­
sa che gii consenta di portare 
In Consiglio del ministri II suo 
testo. L'ipotesi appare impro­
babile, se non Impossibile: di 
qui la preferenza del coordi­
namento delle emittenti per 
una sentenza della Corte co­
stituzionale che, presumibil­
mente, •azzeri la situazione, in 
modo da riportare ordine nel 
caos dell'emittenza privata*. 

Roma 

Giornalista 
ferito 
in una rapina 
• • ROMA, È ancora in con­
dizioni gravissime Manlio Me-
naglla, il giornalista di 76 anni 
lento sabato scorso mentre 
cercava di disarmare un rapi­
natore. I medici del Policlini­
co, dove era stato trasportato, 
gli hanno estratto una pallot­
tola dalla testa e l'hanno tra­
sferito al reparto di neurochi­
rurgia dov'è ricoverato in pro­
gnosi riservata. Il fatto è avve­
nuto poco dopo le 22 di saba­
to nella hall dell'albergo 
«Tea», nel pressi di via Veneto. 
Manlio Menaglia, che è capo 
ufficio stampa della Fiera di 
Roma, della manifestazione 
•Tevere expo» e di altre rasse­
gne regionali, stava chiacchie­
rando con 11 gestore dell'al­
bergo Giulio Maloli. Proprio in 
quel momento è entrato un 
rapinatore armato e con il vol­
to coperto. L'anziano giornali­
sta ha tentalo di togliere di 
mano la pistola al malvivente 
ma è partilo un colpo che l'ha 
ferito alla testa. Il rapinatore è 
riuscito a fuggire. 

Incidente stradale 

È morto Luca Savonuzzi 
capo della redazione 
bolognese di «Repubblica» 

Molte bandiere italiane 
austriache e slovene 
all'iniziativa promossa 
dai sindacati unitari 

Tra le tante adesioni 
anche quelle 
dei quattro vescovi 
del Friuli-Venezia Giulia 

m BOLOGNA n giornalista 
Luca Savonuzzi, di 39 anni, 
caporedattore di Repubblica, 
responsabile della redazione 
bolognese del quotidiano di 
Scalfari, 6 morto tragicamente 
nella tarda serata di sabato, a 
seguito delle ferite riportate In 
un Incidente stradale. 

Savonuzzi era a bordo di 
una -iati, sulla quale si trova­
va, anche, un'amica di lami-
glia, Marie Alessandra Pinoli, 
di 49 anni, bolognese. Mentre 
percorreva via dei Sabbioni, 
una strada a lato dei Giardini 
Margherita, nella zona della 
citta che si trova a ridosso del­
la collina, la .126. si è scon­
trata frontalmente con una 
«Volvo 244», guidata da Ales­
sandro BalardT, di 28 anni, art-
ch'egli bolognese. Trasporta­
to gli In sialo di coma al pron­
to soccorso dell'ospedale 

Sant'Orsola, Savonuzzi vi è 
morto circa un quarto d'ora 
dopo. La Rizzoli ha riportato 
alcune tratture. 

Luca Savonuzzi era profes­
sionista dal 1974 ed aveva co­
minciato la sua atllvità giorna­
listica al Resto del Carlino. 
Nel 1981 era passato a Repub­
blica di cui era divenuto re­
sponsabile della redazione 
del capoluogo emiliano-ro­
magnolo 

Savonuzzi era stato delega­
to dell'Associazione stampa 
emiliana al congresso di Sor­
rento della Fnsl. 

Figlio di Claudio Savonuzzi, 
giornalista prima del Carlinoe 
poi della Rat, Luca lascia la 
moglie, Paola Cancella, pure 
giornalista di Repubblica, e 
due figli, Francesco e Tomma­
so. 

A Paola ed al figli, le più 
sentite condoglianze dell' uni' 

Due cortei a Peteano 
«Non vogliamo armi nucleari» 
Bandiere austriache, slovene e italiane, scrìtte tri­
lingui, due cortei che si sono incontrati davanti ad 
una polveriera militare alle pendici del monte San 
Michele, dove nel 1915-18 morirono 80mila solda­
ti italiani: ieri si è svolta a Peteano la manifestazio­
ne internazionale «Per affermare una cultura di 
pace», promossa dai sindacati. Tra le adesioni, i 
quattro vescovi del Friuli-Venezia Giulia. 

D A I NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M GORIZIA. Nel Friuli-Vene­
zia Giulia, regione con la più 
alta concentrazione militare 
d'Italia, da alcun) anni i sinda­
cati unitari dei metalmeccani­
ci promuovono Imponenti 
manifestazioni per la pace: a 
Redipuglia, Gorizia, una pun­
tane a Lubiana nell'84 con Lu­
ciano Lama, ora a Peteano. La 
piccola frazione del comune 
di Sagrado, al confine con la 
Jugoslavia, è nota per tre fatti 
tutti poco simpatici: nel 
1915-18 vi si svolsero le este­
nuanti battaglie del monte San 

Michele, più di ISOmila morti 
Ira italiani ed austroungarici. 
Nel 1972 i neofascisti vi effet­
tuarono la strage di tre carabi­
nieri. Da pochi anni, sulle pen­
dici del San Michele, l'eserci­
to ha installato una grande e 
misteriosa base sotterranea 
coperta dal segreto militare. 
C'è chi arriva a dire che vi sia­
no custodite anche mine ato­
miche, in barba alla totale de­
nuclearizzazione proclamata 
di recente dal Comune ospite. 
Proprio sotto l'Installazione 

militare, I cui accessi erano 
custoditi da robusti cordoni di 
carabinieri, tra collina e Ison­
zo si sono ritrovati ieri mattina 
due imponenti cortei, almeno 
5000 persone giunte dopo al­
cuni chilometri di marcia: 
scritte trilingui, bandiere ita­
liane, slovene e della Carinzla, 
gonfaloni di decine di comu­
ni, striscioni e cartelli di sinda­
cati, partiti, movimenti pacifi­
sti, gruppi cattolici, partigiani. 
Erano circa 150 le adesioni uf­
ficiali alla manifestazione: i 
quattro vescovi del Friuli-Ve­
nezia Giulia, la presidente del­
la Camera, Nilde lotti, l'Uni-
cef, I più svariati gruppi catto­
lici - dagli scout all'Azione 
cattolica - il Consolato e i sin­
dacati Jugoslavi, Cgil Cisl e Uil 
nazionali e varie organizzazio­
ni di categoria, Adi, Anpi, as­
sociazioni combattentistiche, 
Pei, Psi, De, Dp. decine di 
consigli di fabbrica e cosi via, 
fino agli «esperantisti Alpe-

Adria». Un fronte tanto ampio 
da poter parlare di un vero e 
proprio salto di qualità del 
movimento per la pace. Gli 
stessi aderenti si riconoscono 
in una «convenzione regiona­
le» da poco varata, che era al­
la base della manifestazione: 
tra i punti principali, -smantel­
lare e distruggere tutti gli ar­
mamenti nucleari comincian­
do da quelli nell'area Alpe-
Adria» (e, di qui, anche l'evi­
dente opposizione ad un'e­
ventuale dislocazione ad 
Aviano degli FI6 statunitensi 
sfrattati dalla Spagna), «ridur­
re sensibilmente le servitù mi­
litari», e ancora una nuova leg­
ge per l'obiezione di coscien­
za, la promozione di una reale 
cooperazione intemazionale 
e così via. La manifestazione è 
stata chiusa da molti discorsi: 
il sindaco di Sagrado, Renato 
Zilli, il borgomastro di Villach, 
Helmut Manzenreiter, il sinda­
calista sloveno Cerne Slatko, 

il responsabile della Pastorale 
del lavoro di Gorizia, don Gio­
vanni Sponton, che ha letto 
un messaggio dei vescovi («il 
nuovo nome della pace è giu­
stizia»). Giuliano Bon, segreta­
rio Fiom di Gorizia, e l'onore­
vole Carote Beebe Tarante! ii, 
•Il degrado industriale del 
Friuli - ha detto Bon a nomo 
dei promotori - è di fatto fun­
zionale ad un disegno di rimi-
lltarizzazione qualificata del 
nostro territorio». Gli accordi 
per lo smantellamento dei 
missili tra Usa e Urss, per 
quanto positivamente accolti, 
preoccupano molti in Friuli: 
perché significano una proba­
bile corsa al riarmo conven­
zionale, nella quale la Regio­
ne sarebbe ulteriormente 
coinvolta. Di qui le richieste 
dei promotori della manifesta­
zione per una nuova piattafor­
ma d'azione collettiva, con 
obiettivi concreti per questa 
area assieme a quelli naziona­
li. 

Sparatoria in un ristorante 
Carabinieri e camorristi 
si sono affrontati 
in un locale di Licola 
dove si festeggiava 
il battesimo di un bimbo 
• • NAPOLI. Il capitano dei 
carabinieri Luigi Terrazzano e 
due carabinieri della compa-

fini» di Pozzuoli sono rimasti 
eliti, non gravemente, In una 

sparatoria con alcuni scono­
sciuti a Licola. 

E accaduto nel pomeriggio 
mentre in un ristorante sue-

sfoggiava 11 battesimo di un 
bambino con musica e balli, 
Davanti al locale erano stati 
segnalati alcuni prgiudicati i 
quali avevano cominciato 
un'animata discussione per il 
parcheggio delle auto. Quan­
do sono accorsi sul posto I ca­
rabinieri, sono stati accolti 

con colpi di pistola e di fucile. 
È stato subito dato l'allarme e 
poco dopo sono giunti I rin­
forzi con il capitano Luigi Ter­
razzano, comandante della 
compagnia di Pozzuoli. Men­
tre alcuni sconosciuti hanno 
continuano a sparare, ferendo 
il capitano e due carabinieri, 
altri militari hanno sparato 
candelotti lacrimogeni all'in­
terno del ristorante, dove si 
erano asserragliati gli scono­
sciuti, che sono stati così 
bloccati, lutto e successo Ira 
decineedecinedi persone. Ci 
sono state scene di panico tra 
gli invitati e i passanti: gente 
che cercava disperatamente 
di scappare, di nascondersi 

sotto le auto o dentro qualche 
riparo, donne e bambini che 
gridavano. 

I due carabinieri feriti sono 
l'appuntato Bernardo Picozzi 
e il carabiniere Nicola Marino, 
entrambi in servizio al nucleo 
operativo del comando. Dopo 
l'interrogatorio delle persone 
che erano nel ristorante sono 
stati arrestati Nicola e Franco 
Uccardo, di 47 e 18 anni, pa­
dre e figlio, contro i quali è 
stata formulata l'accusa di 
tentativo di omicidio. 

Le indagini svolte dal capi­
tano Ferrazzano e coordinate 
dal comandante del gruppo 
carabinieri Napoli col. Antoni­
no Tomaselli, che è stato sul 

posto con il comandante del­
la legione Colnarìcl, hanno 
accertato che nel ristorante si 
festeggiava il battesimo del 
piccolo Mario Zagarola, figlio 
di un presunto esponente di 
un .clan- di .Nuova Famiglia», 
del rione Sanità. I due Uccar­
do erano rimasti fuori del ri­
storante di «guardia.: hanno 
dichiarato di aver sparato 
contro i carabinieri, che erano 
in abiti civili, credendo che si 
trattasse dì esponenti avversa­
ri di Zagarola. 

Un mese fa in analoghe cir­
costanze e nella stessa zona 
fu ucciso un capo camorrista, 
Giuseppe Galeani, esponente 
del .clan» Bardellino. 

CHE TEMPO FA 
0 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra penisola è 
ancora controllato da un'area di alta pressione atmosfe­
rica. La perturbazione che ha attraversato le regioni me­
ridionali si è oramai allontanata verso levante. Per il 
momento il tempo rimane orientato verso II bello su tutte 
le reQJonl italiane. Nei prossimi giorni l i avrà un cambia­
mento che sarà piuttosto sostanziale ma che avverrà por 
gradi. 

TEMPO PREVISTO: cielo strano o scarsamente nuvoloso 
su tutte le regioni italiane. Eventuali annuvolamenti di 
una qualche consistenza avranno carattere locale e tem­
poraneo. Sono ancora possibili formazioni dì nebbia sulla 
pianure del Nord specie durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 
MARI: generalmente calmi, poco moni il basso Adriatico • 

lo Ionio. 
DOMANI : ancora condizioni 41 tempo buono su tutte le 

regioni italiane con prava;snza di cielo sereno. Qualche 
addensamento nuvolo» in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Ancore banchi di nebbia tulle 
pianure del Nord. 

MARTEDÌ: SI cominciano a notare i primi tintomi di cam­
biamento nelle condizioni atmosferiche con una graduale 
intensificazione della nuvolosità ad Iniziare dalla fascia 
alpina e successivamente dalle regioni settentrionali. 
Tempo ancora buono al Centro, el Sud e sulle Isole. 

MERCOLEDÌ: ulteriore Intensificazione della nuvolosità sul­
le regioni dell'Italia settentrionale e successive precipita­
zioni, di tipo nevoso sulla fascia alpina. Per quanto ri­
guarda il Centro, inizialmente ampie zone di sereno ma 
con tendenza nel pomeriggio ed aumento della nuvolosi­
tà. Tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso sulle regioni meridionali. 

EH Cara Unità II R.D. nume­
ro 148 Allegato A, al titolo VI 
prevede tutti I procedimenti e 
lo norma disciplinari che re­
golano Il rapporto di lavoro 
«olio II profilo disciplinare de­
gli autoferrotranvieri. Spesso 
avviene che tali provvedimen­
ti disciplinari siano artatamen­
te disposti dall'azienda in mo­
da da ricadere sotto particola­
ri fattl8pecl astratte, cerniera-
?lalo negli articoli numero 

0-41-42 Ccensura-multa-so-
•pensione), per le quali è pos­
sibile ricorrere al soli Organi 
superiori aziendali e non al 
Consiglio di disciplina. 

In questo coso gli Organi 
superiori aziendali conferma­
no nella totalità dei casi (per 
un'ovvia opportunità politica 
aziendale)! provvedimenti In­
flitti dal capo del personale 
ovvero da un funzionarlo al­
l'uopo delegato. 

Il lavoratore punito non 
può lar altro che cercare giù-
atlzla promuovendo un costo­
so e lunghissimo ricorso avan­
ti Il Tar. Per6 difficilmente I 
lavoratori ricorrono al Tar: ciò 
ben sanno le aziende le quali riso Infliggono, soprattutto 

lavoratori sindacalmente 
impegnali, provvedimenti co­
struiti ed inventati ad arte In 
qualità di rappresaglia. 

Stefano Lunarini 
Lodi (Milano) 

LEGGI E CONTRATTI 

Abbiamo già esaminato ah 
tre volte, In questa rubrìca, la 
regolamentazione giurìdica 
del rapporto di lavoro degli 
autoferrotranvieri ed abbia-
mo evidenziato come la nor-
motiva che io disciplina - Il 
R.D. S/l/mi numero 148 -

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Guglielmo SlmonMchl, giudice, responsabile e coordinatore; Pltrgiovir.nl Aliava, avvocato C d di Bologna, docente 
universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyrann» Moahl • Iacopo Malaguglnl. avvocati Cdl di 
Milano; Cavarlo Migro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino • Nino Rattorta, avvocati Cdl di Torino 

Normativa autoferrotranvieri 

sia ormai superata e non più 
consona all'attuale legista* 
«ione in materia di lavoro, 
per cui si appalesa necessa­
rio ed urgente un suo ade­
guamento all'odierna realtà 
m modo che anche gli auto­
ferrotranvieri - al pari degli 
altri lavoratori Italiani, siano 
essi pubblici o privati - pos­
sano esercitare tutti quei di­
ritti che sono patrimonio co­
mune di questi ultimi e che 
ad essi sono, purtroppo, an­
cora interdetti, 

Non v 'è dubbio che il pre­
dotto rapporto di lavoro ha 
connotazioni e caratteristi­
che particolari, in quanto i ti­
tolari di essi pongono in es­
sere un servizio pubblico, di 
talché la loro attività ha diret­
ta incidenza sulla vita collet­
tiva e su esigenze primarie 
dei cittadini ed è, nel contem­
po, regolamentata e discipli­
nata da aziende pubbliche, il 
cui ambito operativo è deli-

risponda SAVERIO NIQRO 

mitato da leggi precise e spe­
cifiche, ma è altrettanto in­
dubbio che le categorie dei 
lavoratori, esercitanti un 
pubblico servizio, sono in 
continua ascesa e tutte han­
no una normativa legislativa 
e/o contrattuale adeguata al­
la realtà - che non è statica 
ma che è in costante muta­
mento - anche perchè in uno 
Stato di diritto basato sulla 
legge, è necessario che que­
sta non sia avulsa dalla real­
tà nella quale opera ma sia 
continuamente correlata ad 
'essa poiché - operando tn tal 
modo - i cittadini tutti si sen­
tano tutelati e si riconoscano 
in essa. Una legge questa che 
regola il rapporto di lavoro 
degli autoferrotranvieri che 
certamente ha ben assolto i 
fini che si proponeva e che 
probabilmente è stata anche 
dirompente per il periodo du­
rante il quale è sorta, ma che 
oggi si dimostra carente e la­

cunosa e bisognosa dì so­
stanziali cure che le rinverdi­
scano e la ringiovaniscano. 

Se questo è il quadro - e 
nessuno può contestarlo, a 
meno che non si voglia igno­
rare la realtà - certamente ha 
ben ragione il lettore che ci 
scrive poiché egli evidenzia 
una delle lacune su cui sopra 
ci soffermavamo, senz'altro 
non la più vistosa, ma che 
pure ha riflessi negativi sulla 
serenità e sulla tranquillità 
con cui un lavoratore - che 
pone in essere un servizio il 
quale ha incidenza sulla in­
columità fisica dei cittadini -
debba pater espletare la pro­
prio attività. Il procedimento 
disciplinare - regolato dagli 
articoli 37 e seguenti dell'al­
legato A al R.D. numero 
148/1931 - è senz'altro di ti­
po inquisitorio e risente del 
periodo in cui fu emanato per 
l'ovvia considerazione che la 
legge, come dicevamo sopra. 

è figlia del tempo: in esso l'a­
gente interessato è completa­
mento assente nella fase pre­
liminare di accertamento, a 
meno che le mancanze siano 
di tale gravità da comportare 
la retrocessione e la destitu­
zione. Le infrazioni lievi che 
possano dar luogo alla multa 
ed alla sospensione vedono 
l'agente estraneo a tutto Viter 
edanche privo di qualsiasi 
tutela in quanto - per la mag­
gior parte di esse, ad eccezio­
ne ai alcuni specifici casi - si 
pronuncia il Direttore ed av­
verso fa sua decisione non è 
previsto alcun rimedio giudi­
ziario: questa lacuna è stata 
portata all'attenzione della 
Corte Costituzionale - la 
quale con ordinanza del 
I/V198S numero 99 l'ha di­
chiarata manifestamente in­
fondata: ed è ben noto che i 
provvedimenti disciplinari di 
carattere conservativo costi­
tuiscono l'anticamera di 
quelli espulsivi, oltre che 
umiliano ed offendono la di­
gnità professionale dei lavo­
ratori. 

Ma gli stessi provvedimen­
ti disciplinari più gravi pre­
cludono il più delle volte 
un 'adeguata tutela in quanto 
la competenza apparitene al 
giudice amministrativo di­
nanzi al quale perviene sol­
tanto la documentazione ap­
prontata prima dal Direttore 
aziendale e poi dal Consiglio 
di disciplina senza che il la­
voratore possa apporre ade­
guata e convincenti prove. Il 
che - sostanzialmente - lo 
pone in una situazione di 
manifesta inferiorità e gli pre­
clude di fatto il completo 
esercizio dei suoi diritti. 

Due suore: perché 
ci escludono 
dal contributi 
assicurativi? 

••Egregio direttore, slamo due reli­
giose. Insegnanti di scuola privata ge­
stita rial nostro Ordine di appartenen­
za, e ci rivolgiamo agli esperti del suo 
giornale per sapere come mal I Inps 
non ci accredita ancora 1 contributi 
assicuraiivial quali, a quanto ci risulta, 
avremmo diritto. Orate per la risposta, 
distintamente la salutiamo. 

Lettera Armata 
da due suore, Roma 

La vicenda relativa al trattamento 
previdenziale dei lavoratori in parola 

è • a dir poco • sconcertante. Vediamo 
i fatti, la Corte Costituzionale con 
sentenza n. Ì08 del 24 maggio 1977 
dichiarava illegittimo l'articolo uni­
co, primo comma, delia legge 
3/5/1956. n. 392, nella parte in cui 
esclude dalla soggezione alle assicu­
razioni sociali i religiosi e le religiose 
quando prestana attività di lavoro re­
tribuito alle dipendenze di enti eccle­
siastici, di associazioni e case reli­
giose e sul piano delie prestazioni 
lavorative soggette alle assicurazioni 
sociali obbligatorie; la sentenza san­
civa la parificazione di tutte le attivi­
tà di lavoro. 

Il Consiglio di amministrazione 
dell'lnps dopo ben sei anni, e cioè in 
data 21/W1983, delibera (n. 204) di 
attenersi al disposto della sentenza 
A questo punto il direttore generale 
dell'lnps deve procedere alremana-
zione degli atti esecutivi per rendere 
operante la delibera del Consiglio e 
consentire alle sedi territoriali del­
l'lnps di accreditare i contributi assi­
curativi dei lavoratori e delle lavora­
trici interessati. Invece, non avverrà 

nulla di tutto questo. 
I parlamentari comunisti (Belardi e 

Paltann) venuti a conoscenza di que­
sto stato di cose il 15/10/84 interro­
gano il ministro del Lavoro per cono­
scere le ragioni del ritardo e per spin­
gere alla sollecita attuazione della 
delibera Inps. Il 26/3/86 il sottosegre­
tario Borruso rispondeva agli interro­
ganti che «secondo quanto precisato 
dall'Istituto* il ritardo era dovuto «in 
particolare dalla necessità di tener 
conto dei riflessi derivanti dall'accor­
do del novembre 1984 tra la Santa 
Sede e la Repubblica» e che «comun­
que il ministero del Lavoro ha invita­
to Vlnsp a provvedere con sollecitudi­
ne, ali emanazione della circolare re' 
latwa all'applicazione della citata 
delibera» 

Nonostante ciò scatta un 'altra ma­
novra dilatoria del Direttore generale 
dell'lnps e il 23/1/87 i parlamentari 
comunisti tornano a chiedere al mini­
stro del Lavoro per quale motivo non 
è stata ancora emanata la circolare. 
L'I 1/2/87 il sottosegretario Conti Per-
tini risponde che «Clstituto ha ritenu­

to autonomamente di sottoporre det­
ta circolare all'esame del ministro 
che, pur non essendovi tenuto, ha 
espresso il proprio parere al riguar­
do» e che essa «potrà essere tra breve 
trasmessa a tutte le sedi dell'lnps». 

Non avviene nulla di tutto questo! 
Dal quotidiano La Stampa del 
24/1/1988 si apprende che, in virtù 
delle proteste dei responsabili degli 
istituti religiosi, il ministro pro-tem­
pore Gorrieri (De) il 19/6/87invitava 
l'Inps «a soprassedere all'esame di 
norme applicative della delibera del 
1983 e di sospendere eventuali azio­
ni di recupero»: in sostanza, a non 
mandare avanti le pratiche relative. 

I parlamentari comunisti Pollanti e 
Francese il 4/2/88 sono tornati a 
chiedere spiegazioni al ministro del 
Lavoro. Ogni commento e superfluo. 1 
lavoratori e le lavoratrici interessati 
non possono essere ancora danneg­
giati! Per questo anche noi vorremmo 
conoscere cosa intendano fare l'at­
tuale ministro del Lavoro e il Consi­
glio di amministrazione dell'lnps. 

U ERIAS BELARDI 

Fine rapporto 
servizio (Inadel): 
presentare 
domanda 
entro il 1° marzo 

PREVIDENZA 

Desidero avere alcuni chia­
rimenti sulle leggi 141/1985 e 
942/1986. Sono un ex ferro­
viere, in pensione dal dicem­
bre 1977 (esonerato per ma­
lattie dipendenti da cause di 
servizio e perciò con la pen­
sione privilegiata). Al momen­
to dell'esonero avevo 27 anni 
di servizio ferroviario, ma me 
ne sono stati calcolati 37 (ppr 
1092/1973. articolo 227). Poi­
ché In base alla legge 
942/1986, mi si dovrebbe ri­
calcolare la pensione e, per­
ciò, anche l'anzianità pregres­
sa, vi chiedo di spiegarmi se 
detta anzianità pregressa ver­
rà calcolata sui 27 anni di ser­
vizio effettivo o sui 37 anni sui 
quali è stata calcolata la pen­
sione privilegiata. Nel caso af­
fermativo a chi debbo presen­
tóre la domanda? 

Ancora una domanda: mia 
moglie, già dipendente di En­
te Focale, è stata dichiarata 
inabile a qualsiasi servizio per 
malattie dipendenti da cause 
comuni ed è stata esonerata 
dal servizio da circa un anno. 
Al momento dell'esonero 
aveva 18 anni di servizio e 53 
anni di età. Mi è stato assicu­
rato che le spetta la pensione 
(dalla Cpdel di Roma slamo 
stati avvisati che la pratica se­
gue il corso normale). Poiché 
non riceve alcun acconto e 
poiché mi è stato detto presso 
l'Uflicio provinciale del Teso­
ro che dovrà attendere anche 
più di due anni, desidero sa­
pere se può ottenere almeno 
Il premio dì fine servizio dell'I-
nadel, in attesa della pensio­
ne, che chissà quando arrive-
rà- G, S. 

Mestre (Venezia) 

Trattandosi dì collocamen­
to a riposo in data successi­
va al r luglio 1977hai diritto 
al ricalcofo della pensione in 
ragione di quanto previsto 
dalla legge 942/1986, detta 
delle «anzianità pregresse: 

Le anzianità sono rappor­
tate al solo periodo di servi­
zio effettivo, ma nel caso spe­
cifico. secondo quanto previ­
sto dall'articolo 227 del Dpr 
1093/1973, vanno considera-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tìsci 

ti come servizio effettivo tutti 
i 37 anni presi a base per ti 
calcolo della pensione. La ri­
liquidazione viene effettuata 
d'ufficio. 

Per tua moglie, essendo 
essa dichiarata inabile a 
qualsiasi servizio per malat­
tie dipendenti da caujse co­
muni ed avendo superato 15 
anni di servizio utile, anche 
la Cpdel - oltre che l'ente lo­
cale - ha riconosciuto valido 
il giudizio di inabilità a qual­
siasi servizio. I tempi di liqui­
dazione, in tali casi, sono 
piuttosto lunghi anche per la 
erogazione della pensione 
provvisoria. 

Se fossero rimaste immu­
tate le disposizioni di cui alla 
legge 8 marzo 1968, n. 152, 
dovresti aspettare il ricono­
scimento delta pensione pri­
ma di poter avere riconosciu­
to il premio di servizio dall'I-
nadel. Dal 2 maggio 1987 in 
due decreti-legge sulla finan­
za locale, decaduti per la non 
trasformazione in legge, e 
successivamente con I artico­
lo 22, comma 10 del DI 31 
agosto 1987, n. 359, converti­
to nella legge 440/1987, si è 
stabilito che per il personale 
iscritto all'lnadel da almeno 
un anno, al momento della 
risoluzione del rapporto di 
lavoro e indipendentemente 
dal diritto a pensione, spetta 
all'interessato e ai superstiti 
l'indennità di fine servizio 
rapportata agli anni matura­
ti. L'inadel Ma interpretato 
che tale norma abbia vigore 
dalla data di approvazione 
della legge e non per chi ab­
bia cessato dal servizio nel 
quinquennio precedente. 
Ora, con l'articolo 6 del de­
creto legge n. 5 del 13 gen­
naio 1988, il termine del 2 
magato 1987 (riconosciuto 
daulnadel) è stato retrodata­
to ai 2 maggio 1982. Con tale 
norma, di fatto, si dà una in­
terpretazione autentica a 
quanto previsto dalla legge 
440/1987 Al momento in cui 
scriviamo queste note il de­
creto n. 5 non è perà ancora 
convertito in legge 

Ci risulta che il sindacato 
pensionati Cgil ha sollecitato 

gli interessati a quanto previ­
sto dall'articolo 6 del decreto 
legge n. 5 a presentare do­
manda del «premio di fine 
servizio» entro il 1* marzo 
1988, in vigenza di detto de­
creto. Net tua caso, conviene 
fare subito domanda di detto 
«premio di servizio». 

Gradirei conoscere il vostro 
parere sul seguente quesito: 
quanto previsto dal punto 10 
dell'art. 22 del DI 31-8-87 n. 
359 convertito in legge 440 
del 29-10-1987 (indennità di 
fine servizio agli iscritti Inadel 
che non abbiano conseguito il 
diritto a pensione), si applica 
ai soli rapporti dì lavoro cessa­
ti dopo l'emanazione del pri­
mo decreto in materia 
(2-5-1987) oppure anche a 
quelli cessati anteriormente e 
non prescritti? In questo caso 
la prescrizione è di 5 o 10 an­
ni? 

Romeo Cavicchi 
Bologna 

Dai novembre 1943 al no­
vembre 1958 ho prestato ser­
vizio presso l'amministrazione 
comunale di Ravenna. 

Poiché allora non avevo i 
requisiti per ottenere il tratta­
mento pensionistico l'I nadel 
non provvide a corrisponder­
mi la liquidazione dei contri­
buti regolarmente versati nel 
corso del rapporto di lavoro, 

Desidero conoscere se at­
tualmente esistono disposi­
zioni dì legge che abbiano 
modificato quelle restrittive di 
allora. 

Alberto RubboU 
Ravenna 

decreto legge n. 5 del 13 gen­
naio 1988, articolo 6, si stabi­
lisce la retrodatazione del di­
ritto per i collocati a riposo 
dal 3 maggio 1982. Non e cer­
to, data la situazione in atto, 
che il DI 5 venga convertito in 
legge. Comunque cht ha ces­
sato l'attività dal 3 maggio 
1982 in poi se produce do­
manda all'lnadel di applica­
zione della suddetta norma 
prima della scedenza di det­
to decreto, ha diritto al pre­
mio di' fine servizio rapporta­
to agli anni di contribuzione 
Inadel. 

Proposte 
governative 
per gli 
assegni 
familiari 

È vero che dal 1988 non sì 
pagano più gli assegni familia­
ri per i figli studenti e disoccu­
pati? 

A. e. 
Napoli 

// problema è stato trattato 
nella risposta sopra riporta­
ta. Ripetiamo. L'interpreta­
zione Inadel della legqe 440 
del 29 ottobre 1987 del rico­
noscimento del diritto al pre­
mio di fine servizio anche per 
chi non abbia acquisito pen­
sione se la cessazione del 
rapporto di lavoro è successi­
vo al 2 maggio 1987. Con ti 

Il governo sulla base delle 
indicazioni fomite a suo tem­
po dati'ex ministro del Lavo­
ro Corrieri, ha presentato de­
creto legge che assume im­
mediatamente valore di leg­
ge salvo ratifica del Parla­
mento entro 60 giorni, in ba­
se al quale si è stabilito che il 
pagamento non passa piò es­
sere fatto per i figli maggio­
renni (sia studenti, sia disoc­
cupati) per i genitori e avi, 
per t fratelli, sorelle e nipoti. 
Gli assegni, possano essere 
percepiti solo per ti coniuge, 
per i figli minori e per quelli 
maggiorenni ma soltanto se 
inabili. 

La proposta contiene an­
che miglioramenti economici 
per le persone a carico, net 
senso che per il coniuge e per 
I figli minori si prenderà un 
importo mensile superiore a 
quello che si è preso fino al 
1987. Ma anche in questo 
campo vi sono discrimina­
zioni Si pensi che già con un 
reddito di solo 12 milioni an­
nui un lavoratore con sei per­
sone a carico prenderà asse­
gni per un importo inferiore a 
quello degli anni ptec&dentil 
Vi sono pertanto impegni per 
migliorare la proposta $owr-
nativa 
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